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PROVVEDIMENTI  IN  MATERIA  DI  TRASPORTI  FUNIVIARI  IN
SERVIZIO  PUBBLICO

Titolo  I
Disc ip l i n a  dell e  conc e s s i o n i

Art.  1
Per  l'ordina rio  asse t to  del  terri torio  e  per  il  suo  sviluppo  socio-

economico  nel  rispet to  delle  cara t t e r i s t iche  natu rali  della  zona,  la
concessione  all'impian to  e  all'ese rcizio  di  funicolari  terres t r i  e  di
funivie  di  ogni  tipo  è  accorda t a  dagli  enti  compete n t i  a  norma  delle
vigenti  disposizioni  di  legge  e  in  armonia  con  i  piani  genera li  di
sviluppo  delle  comunità  montane  e  i  relativi  piani  terri toriali  di
coordina m e n to ,  nonché  con  i  piani  urbanis tici  comunali,  giusta  l'art .
6  della  legge  regionale  25  gennaio  1975,  n.  11.

Art.  2
Nel  piano  terri toriale  regionale  di  coordina m e n t o  di  cui  all'ar t .  2

della  legge  regionale  10  dicembre  1973,  n.  27,  sono  individua te  le
ampie  località  da  valorizzare  sotto  il  profilo  turistico  ed  economico
median te  la  costruzione  di  sistemi  di  funicolari ,  sciovie  e  funivie  di
ogni  tipo,  quando  il complesso  sia  di  interes s e  regionale.

La  parte  di  terri torio  intere ss a t a  dagli  impianti  di  cui  al  comma
precede n t e  e  dalle  piste  per  lo  sci,  qualunque  sia  l'ente  compete n t e
alla  concessione,  è  riprodot t a  nel  piano  territoriale  di  coordinam e n to
di  ogni  comunità  montana  secondo  le  indicazioni  di  cui  all'ar t .  5  della
legge  regionale  27  marzo  1973,  n.  11,  per  il  trat to  di  propria
compete nza ,  e,  limitata m e n t e  allo  stesso,  in  scala  non  inferiore  a
1:2000.

La  recezione  negli  strum en t i  urbanis t ici  subordina t i ,  per  la  par te
di  terri torio  relativa  al  percorso  delle  singole  linee  funiviarie,  è
adotta t a  con  deliber azione  del  consiglio  comunale  compete n t e  che
diviene  esecutiva  ai  sensi  dell'ar t .  3  della  legge  3  giugno  1947,  n.
530.

Art.  3
I  proge t t i  relativi  alla  cost ruzione,  all'ampliam e n to ,

all'ammode r n a m e n t o  e  all'adegu a m e n t o  degli  impianti  funiviari  sono
approva ti  dalla  Giunta  regionale,  sentito  il  compete n t e  organo
statale  sotto  il profilo  della  sicurezza.

L'approvazione  del  proget to  compor t a  la  dichiarazione  di
pubblica  utilità  dell'ope ra ,  nonché  l'urgenza  ed  indifferibilità  dei
relativi  lavori.
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A richies ta  della  comunità  montana  interes s a t a  la  pubblica  utilità
può  esser e  dichiara t a  anche  per  gli  impianti  già  in  esercizio.

Con  provvedimen to  di  approvazione  dei  piani  genera li  di  sviluppo
delle  comunità  montane ,  le  funzioni  amminis t r a t ive  regionali  nella
mate ria ,  quando  siano  ricaden t i  nel  terri torio  di  una  sola  comunità
montana ,  sono  alla  stessa  delega t e .

Art.  4
Per  l'approvazione  dei  proge t t i ,  di  cui  all'ar t icolo  precede n t e ,  è

richies to  il pare re  della  commissione  consultiva  di  cui  all'ar t .  11  della
legge  regionale  10  dicembre  1973,  n.  27,  per  la  valutazione  degli
aspet t i  relativi  alle  mate rie  di  compete nza  regionale.

Per  tale  finalità  la  commissione  è  integra t a  dai  seguen ti
componen t i:
a)  da  un  funzionario  esper to  del  settore  turistico  designa to  dalla
Giunta  regionale;
b)  dal  diret tor e  del  dipar t ime n to  per  l'urbanis tica  e  l'ecologia;
c)  dal  diret to r e  del  dipar t ime n to  per  la  viabilità  e  traspor t i .

Art.  5
Entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno  il  Consiglio  regionale  emana

dire t tive  in  mate r ia  di  tariffe,  di  orari  e  in  ordine  all'ese rcizio  delle
altre  funzioni  delega t e .

Titolo  II
Discip l i n a  dei  contrib u t i

Art.  6
Per  consen ti r e  la  realizzazione  di  impianti  di  funicolari  terres t r i  e

di  funivie  di  ogni  tipo  in  servizio  pubblico,  la  Regione  concede
contributi  decenn ali  in  conto  intere ss e  a  concessiona ri  pubblici  e
privati  favorendo  in  par ticolar e:
1.  le  iniziative  di  enti  pubblici;
2.  gli  impianti  di  utilizzaizone  pluris tagionale ,  situa ti  in  zone
attualme n t e  depress e  e  potenzialmen t e  suscet t ibili  di  valorizzazione
turistica;
3.  gli  interven t i  destina t i  ad  integra r e ,  ampliare ,  ammoder n a r e ,
adegua r e  e  complet a r e  gli  impianti  esisten t i ,  qualora  essi  siano
compatibili  con  gli  strume n t i  urbanis t ici  di  cui  all'ar t .  1.

Nel  caso  di  enti  pubblici  o  società  a  par tecipazione  pubblica,  in
deroga  al  disposto  dell'a r t .  2  della  legge  regionale  31  gennaio  1974,
n.  13,  i  contributi  di  cui  al  presen te  articolo,  sono  cumulabili  con
quelli  dispos ti  dalla  citata  legge,  qualora  si  riferiscano  ad  impianti
funicolari.
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Il  contribu to  regionale  è  pari  al  50  per  cento  del  tasso  di
intere ss e  pagato  annualm en t e  agli  istituti  di  credito  per  i  mutui
contra t t i  e  dentro  i limiti  delle  spese  riconosciu te  ammissibili.

Tale  contributo  viene  corrispos to  diret t am e n t e  agli  interes s a t i  nei
casi  di  autofinanziame n to .

Fra  le  spese  ammissibili  a  contributo  è  da  ritene rs i  quella  relativa
alla  costruzione  di  linee  elett r iche  per  l'ese rcizio  degli  impianti.

Art.  7
Per  poter  fruire  dei  contributi  regionali,  i  concessiona ri

intere ss a t i  debbono  rivolgere  domanda ,  correda t a  dal  pare r e  della
comuni tà  montan a  compete n t e  per  terri torio,  al  Presiden te  della
Giunta  regionale.

I termini  per  la  presen t azione  delle  domand e  di  contribu to  e  della
documen t azione  di  corredo  sono  stabiliti  con  deliber azione  della
Giunta  regionale.

L'assegn azione  dei  contribu ti  è  delibera t a ,  sentita  la  competen t e
Commissione  consiliare ,  dalla  Giunta  regionale  sulla  base  delle  spese
ritenute  ammissibili.

Il  concorso  regionale  per  il  pagame n to  della  quota  annuale  di
intere ss i  è  liquida to  ogni  anno  con  decre to  del  Presiden t e  della
Giunta  regionale.

La  concessione  del  contribu to  è  revocata  dalla  Giunta  regionale
qualora  l'esito  del  collaudo  non  sia  favorevole.

Art.  8
Per  gli  interven t i  previsti  dalla  presen te  legge  è  autorizza t a  la

spesa  annua  di  lire  200  milioni  dal  1975  al  1984.
Le  somme  non  spese  in  ogni  esercizio  finanziario  saranno

impegnabili  e  spendibili  negli  esercizi  finanzia ri  successivi  fino  al
termine  massimo  del  1987.

Alla  coper tu r a  degli  oneri  di  cui  al  comma  preceden t e  si
provvede,  per  l'esercizio  finanziario  1975,  median te  riduzione  di  lire
200  milioni  del  cap.  7250  "Fondo  globale  per  il  finanziame n to  di
spese  in  conto  capitale  derivanti  da  provvedime n t i  legislativi
regionali  in  corso  di  formazione  (parti t a:  "Interven ti  nel  set tore
traspor t i  a  fune")"  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio
per  l'esercizio  finanzia rio  1975.

Per  gli  esercizi  successivi  al  1975  la  spesa  graverà  sul  capitolo
corrisponde n t e  a  quello  dell'ese rcizio  finanzia rio  1975.

Art.  9
Allo  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'ese rcizio

finanzia rio  1975  sono  appor t a t e  le  seguen t i  variazioni:

Variazioni  in  meno:
- cap.  7250  "Fondo  globale  per  il  finanziame n to  di
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spese  in  conto  capitale  derivanti  da  provvedime n t i
legislativi  regionali  in  corso  di  formazione" L.  200.000.000
Variazioni  in  più:
-  cap.  7202  "Contribu to  in  conto  interes s i  per  la
cost ruzione  di  impianti  a  fune"
(Capitolo  di  nuova  istituzione)

L.  200.000.000
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